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Presentala uno relazione alla giunta 
" it \.' 

Il sostegno Fin-Marche 
alle piccole e medie 

industrie della regione 
Il capitale sociale è stato di recente 
portato a Z miliardi'e 960 milioni 

Decisivo il prossimo incontro interministeriale 

Ci ; sarà l'intervento 
del governo per là 

1 vertenza «Maraldi»? 

t- < 
fi Assegnate le presidenze al Comune di Ancona 
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ANCONA — Quali sono i 
programmi della Finanziarla 
regionale delle Marche? An
zitutto, partecipazione in at
tività imprenditoriali. diver
sificate, agevolazioni crediti
zie mediante partecipazione e 
garanzie di fidi a breve ter
mine, leasing alle piccole e 
medie Industrie operanti nel
le Marche, sostegno tecnico, 
•mminlstratlvo ed eventual
mente finanziario a consorzi 
tra piccole aziende per la ra
zionalizzazione dei servizi co
muni, ricerche di mercato ai 
fini dell'esportazicne, forma
zione di quadri dirigenti e 
tecnici, iniziative per aree 
industriali attrezzate, colle
gate col piano regionale. 

Ecco le « voci » di prima fi
la ricavabili da una relazio
ne presentata dai dirigenti 
della Fin-Marche (Fabiani, 
Del Mastro, Pazzaglia), alla 
giunta regionale. La Fin-Mar
che ha aumentato il capitale 
sociale da 490 milioni a 2 mi
liardi e 960 milioni. • 
• Ma vediamo da vicino — 

pur tenendo conto della sua 
ancor breve esistenza — co
me la finanziaria sia riusci
ta a tradurre in primi atti 
concreti le proprie intenzioni. 
Ci rifacciamo anche in que
sta sintetica illustrazione al
la ' relezione illustrata alla 
giunta regionale. 

Per quanto riguarda le par
tecipazioni dirette, si è già 
costituita la società « Anco-
pesca » ed il consiglio di am
ministrazione della Finanzia
ria ha deliberato di autoriz
zare l'aumento del capitale fi
no a trecento milioni. Tale 
partecipazione permette la 
costituzione di una società 
industriale che provvede al
l'acquisto, alla trasformazio
ne ed alla vendita di pro
dotti della pesca, incidendo 
cosi in maniera rilevante nel 
settore. 

~ Inoltre sono state favore
volmente esaminate le possi-
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bilità di • partecipare in una 
società metalmeccanica leg 
gera in zona montana, con 
previsione occupazionale di 
cento addetti; di intervenire 
in una attività molitoria, pro
posta - dalle organizzazioni 
cooperative artigiane con 
adesione della Coldiretti e 
dell' Associazione Industriali 
ed interessamento dell'Ente 
di Sviluppo; di intervenire in 
attività industriale di tra
sformazione di carni suine 
e derivati, secondo un proget
to presentato da 14 piccole 
aziende tra loro consorziate. 

Tenuto conto che tutte le 
piccole e medie industrie 
marchigiane hanno bisogno 
di credito di esercizio, dif
ficile a reperirsi e comunque 
costoso, la Finanziaria Mar
che ha deliberato la costitu
zione di due fondi regionali 
a garanzia: l'uno a favore 
delle operazioni fatte attra
verso la « Confidi » della Fe
derazione Regionale Indu
striali delle Marche e l'altro 
di quelle del «Fidi Marche», 
emanazione della Federazio
ne delle piccole e medie in
dustrie. 

La Fin-Marche ha avanza
to la richiesta di un ulterio
re aumento di capitale e ha 
sollecitato la ricerca e l'indi
viduazione dei « partners » da 
affiancare in interventi spe
cifici: tale ricerca va svolta 
presso istituzioni comunitarie 
con il compito di promuove
re con interventi diretti o 
indiretti lo sviluppo delle Re
gioni meno dotate. 

Infine, nella relazione pro
grammatica viene posta in 
evidenza la necessità del coor
dinamento delle iniziative 
della Finanziaria con quelle 
della giunta regionale e dei 
singoli assessorati, nelle ma
terie che possono configurare 
campi di comune interven
to, con possibilità di finanzia
menti assicurati mediante 
appositi fondi istituiti dalla 
stessa Regione. 

Una dichiarazione del compagno Massi, vicepresidente ' della 
giunta regionale -' Picchettaggio degli operai davanti alle banche 

GESTITE CON CRITERI 
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LE COMMISSIONI CONSILIARI 
ÌA „ 

Coinvolta anche l'opposizione (3 presidenti de e uno del PSDI)*— Le com
missioni potranno servirsi dei contributi più vari — Le reazioni dei partiti 

ANCONA — La lotta degli operai della Mà
raldi ha sortito un primo effetto positivo: 
fra pochi giorni una delegazione rappre
sentativa di tutti gli stabilimenti del gruppo 
avrà un incontro a Roma con i ministri del 
Tesoro, dell'Industria e dell'Agricoltura. Le 
presenze ministeriali dovrebbero testimonia
re la volontà del governo di esaminare in 
modo globale (sia il settore metalmeccanico, 
sia quello zuccheriero nella loro interezza) 
le gravissime difficoltà del gruppo Maraldi. 
Il calendario governativo ha superato e per
tanto annullato l'incontro previsto per oggi 
fra sindacalisti e rappresentanti di un solo 
ministero. La riunione con i tre ministri si 
dovrebbe comunque tenere a distanza rav
vicinata tant'è che se ne stanno affrontan
do i necessari preparativi. Alla stessa par
teciperanno anche rappresentanti delle Re
gioni Interessate e dirigenti nazionali di ca
tegoria della federazione CGIL , CISL, UtL. 

In proposito, il compagno socialista Emi

dio Massi, vice presidente della giunta ' re
gionale, ci ha dichiarato: • la riunione con I 
ministri del Tesoro, dell'Agricoltura e del
l'Industria è da salutare come fatto positi
vo, come prima schiarita nella tormentata • 
inquietante • vertenza. | l risanamento del 
gruppo Maraldi non può, infatti , non estere 
affrontato nel suo complesso. Per rimettere 
in piedi il settore metalmeccanico non si può 
prescindere ovviamente da una soluzione per 
il settore saccarifero. Intanto è indispensa 
bile, per non aggravare definitivamente la 
situazione, che gli zuccherifici del gruppo 
siano utilizzati in pieno nella ormai immi
nente campagna saccarifera. 

Ieri mattina, come preannunciato, gli ope
rai del tubificio anconetano della Maraldi 
hanno picchettato gli ingressi alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura e alla Banca Na
zionale del Lavoro. 

Nella foto: il sottosegretario Tambroni inau
gura la Fiera con a fianco un'operaio Marald.. 

Contro l'estesa pratica dell'abusivismo 

Le demolizioni eli Portonovp 
primo risanaiiientódÉilia baia 

Positiva eco all'azione intrapresa dall'amministrazione comunale - Avviato ieri mattina l'abbattimento delle 
costruzioni illegali - Dopo il blocco stradale di lunedì ieri si è registrato un clima molto più disteso e tranquillo 
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Alcuni dei capanni abusivi sorti negli anni scorsi sulla spiaggia di Porte-novo 

Comunicato 
di protesta 
dei cronisti 
marchigiani 

ANCONA — I l sindacato cro
nisti marchigiani ha dirama
to il seguente comunicato 
che è stato inviato alla pre
sidenza nazionale dell'Unio
ne Cronisti I tal iani e alla fe
derazione nazionale - della 
stampa: • I l direttivo del sin
dacato marchigiano cronisti. 
nell'esprimere affettuosa so
lidarietà al collega Mario Oi 
Tullio, fatto segno a minacce 
• insulti da parte di cittadi
ni che hanno bloccato i mez
zi del Comune intervenuti a 
Portonovo in applicazione di 
una sentenza del TAR. con
danna il metodo antidemo
cratico usato augurandosi 
che fatt i del genere non ab
biano più a verificarsi nei 
confronti di cronisti nello 
esercizio delle loro funzioni ». 

Chiesti 18 anni per De Luca e 8 mesi per gli imputati minori 

\ Oggi la sentenza per la morte di Baldelli 
L'arringa della difesa concluderà nel pdmeriggio il lungo dibattito processuale 

ANCONA — A Porlonovo il clima è più tranquillo: ieri mat
tina gli operai e i tecnici del Comune hanno potuto lavorare 
per tutto il giorno indisturbati, per demolire le costruzioni 
abusive, applicando cioè una precisa deliberazione del con
siglio comunale, confermata dal tribunale amministrativo re
gionale (cui avevano fatto ricorso alcuni dei proprietari). 

In maitiuata già 34 delle 38 
costruzioni erano state scoper
chiate, ed oggi con tutta pro
babilità inizieranno i lavori 
per demolire i basamenti di 
cemento delle «baracche» in 
legno. Il Comune ha concesso 
ai proprietari il tempo suffi
ciente per buttar via le sup
pellettili, in modo da non 
creare troppe difficoltà. ' 

1 Alcuni dei « capannari » ie
ri mattina hanno collaborato 
con i dipendenti del Comune 
nei lavori di smobilitazione. 
altri — forse i più — hanno 
continuato a protestare sen
za peraltro impedire i lavori 
(come invece era accaduto il 
giorno prima, allorché un 
gruppo di 150 aveva pesto dei 
blocchi stradali nelle vie di 
accesso alla zona vicino al
la Torre, dove si ccncentrano 
appunto la maggioranza delle 
costruzicni abusive). Ieri mat
tina erano presenti anche al
cuni rappresentanti della for
za pubblica i quali tuttavia 
non sono intervenuti visto il 
clima più disteso. . 

Dei momenti «caldi» del 
giorno precedente non rima
nevano che cartelli, nei quali 
si rimproverava la giunta di 
Ancona per l'iniziativa pre
sa: si diceva che il Comune 
ignorava alcune ville, sorte 
nella magnifica macchia del 
monte Conerò, delle vere e 
proprie ferite di cemento nel 
manto verde del monte. 

ANCONA — Sembrano ve-
i amente molto lontani i tem
pi lo cui la stampa locale 
parlava di « giunta laico-
marxista » affibbiando • altri 
azzardati epiteti alla coali
zione tripartita che governa 
Ancona: più di un fatto ha 
smentito coloro che • avreb 
bero - giurato " sulla volcntà 
a frcntlsta » di questa giunta. 

Ultimo • l'approvazicne da 
parte del Consiglio comuna
le di alcune importanti no 
mkie. Ecco gli eletti: Bevi
lacqua (DC) presidente del
la commissione programma
zione, bilancio ed attività 
economica; Balletti (DO as 
setto territoriale, trasporti, 
ecologia e ambiente; Ranci 
(DO affari istituzionali, 
rapporti con la Regicne. per
sonale; Del Mastro (PSDI) 
sunità e sicurezza sociale; 
Baldelli (PRI) scuola, cultu
ra e tempo libero. 

Dunque, per la prima vol
ta nel consiglio comunale di 
Ancona, non saranno gli as
sessori competenti a dingeie 
le commissioni di lavoro, ma 
rappresentanti del consiglio 
stesso, appartenenti sia ai 
partiti di maggioranza che di 
opposizione. E per la prima 
volta al lavoro delle commis
sioni parteciperanno — a se
conda degli argomenti in di
scussione — esperti, tecnici 
ma anche sindacalisti, con
siglieri di circoscrizione, in
segnanti. 

«Non avevamo ' jiiobleml 
particolari per non aderire 
alla proposta avanzata — ci 
ha dichiarato Franco ' Del 
Mastro — anzi ci è sempre 
sembrato importante un im
pegno di questo genere. Qual
che perplessità l'avevamo so
prattutto per quanto riguar
da la reale disponibilità di 
tempo per gruppi più piccoli 
come il nostro e quello del 
PLI (il quale ha scelto infat
ti di ncn partecipare ad alcu
na presidenza, ndr.). 

« Del resto il nuovo impe
gno è coerente ccn la posi
zione che abbiamo espresso 
in consiglio più volte, che è 
quella di dare il nostro con
tributo, valutando di volta in 
volta ie questioni. Difficil
mente sarebbe stato giusti
ficabile, dunque, un rifiuto 
da parte nostra. Seno validi 
secondo noi questi nuovi 
strumenti che il Consiglio si 
dà, anche perché dovrebbero 
snellire l'attività. C'è molto 
da verificare, comunque, per-

t^ii» «potrebbe «iloladel'ei. ferie 
"si "svuoti la^funilcne déT*Còn-
siglio comunale. Noi ci ado
pereremo perché nell'impo
stazione dello stesso lavoro 
ciò ncn accada. E' positivo 
anche il fatto che si potrà 
discutere apertamente, sen
za una logica precostituita, 
pur su indicazione della giun
ta e del consiglio». 

Il de Balletti la pensa un 
po' diversamente su questo 
punto: « Ci dovrà essere an
che nelle commissioni un con
fronto costruttivo fra mag
gioranza e minoranza, altri
menti — ci ha dichiarato — 
si rischia una sterile assem-
blearità. C'è sempre la neces
sità di tirare le fila di un 
discorso e vedremo al mo
mento pratico che cosa la 
giunta sarà in grado di pro
porre, che capacità di sintesi 
saprà esercitare ». 

Intanto nessuno può di
sconoscere l'imprcnta chiara 
di collaborazione e di impe
gno unitario che le stesse 
commissioni consiliari incar
nano. - « Noi. collaboriamo. 
quando ciò non contrasta 
con la nostra linea politica. 
— aggiunge Balletti — per 
il bene della città. Siamo 
prima consiglieri comunali. 

e poi siamo membri di un 
partito». -

« Non è cambiato nulla, tut
tavia, rispetto a prima: — 
questa delle commissioni non 
è una novità in assoluto, per 
che si tratta di una vecchia 
proposta ». 

Secondo il repubblicano 
Baldelli « è un fatto nuovo 
e positivo, reso possibile an
che dalla disponibilità dnno 
strata dal PSDI, il quale ha 
aperto processi significativi 
dentio la DC. ' Proprio su 
questi temi la DC aveva ab
bandonato una seduta consi
liare e, in generale, ci seno 
stati tempi in cui si è mo
strata molto chiusa, sulla 
specifica questione. 

« Con questa operazione --
continua Baldelli —- il lavo 
ro del consiglio diventa più 
partecipato: ecco un elemen
to che si aggiunge all'azione 
unitaria iniziata dalla giun
ta Mcnina. segnata dal par
ticolare successo della costi 
tuzione del comitato unita 
rio di gestione della ricostru
zione dei quartieri storici. 
Tutto ciò dimostra che la pò 
litica di intesa raccoglie ì 
suoi frutti. Per quanto u-
guarda la funzionalità delle 
commissioni, il PRI ha volu
to introdurre un principio 
secondo cui, per alcuni argo
menti fondamentali (che sol
lecitano la tempestività), la 
commissicne competente de
ve dare parere entro e non 
oltre i venti giorni dalle in
dicazioni della giunta comu
nale. Ccn questo si evitano 
probabilmente ritardi — vo
luti o involontari — che pos
sono bloccare in qualche mo
do l'attività della Giunta ». 

« Si è creato un clima più 
proficuo in consiglio. — dice 
Del Mastro — Su fatti di 
fendo c'è dibattito ampio e 
ncn posizioni preconcette. 
Sia la DC che la maggio
ranza sembrano più dispo
ste a capire le ragioni re
ciproche. E' un consiglio che 
sta già lavorando bene ». 
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PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO AZIENDALE 

ZUCCHERIFICI SADAM DI 
FERMO E JESI: UN'ORA 

DI FERMATA AL GIORNO 
FKKMO — 1 consigli di fab | 
lirica della Sadam di Fermo 
v di Jesi hanno deciso scio- i 
peri quotidiani di un'o-.-a in ! 
appoggio alla lotta (KM* il [ 
contratto aziendale. 

La piattaforma sindacale è 
stata presentata alla diro/io 
ne da oltre (i mesi, ma fino a 
poco tempo fa, non era stata 
neppure presa in considera 
/ione. Ultimamente si sono 
svolti alcuni incontri, l'ulti
mo elei quali si è concluso 
con l'abbandono delle tratta 
live da parte della direzione, 
che si è impuntata sul proble
ma specifico degli organici. 

In proposito è opportuno ri 
cordare* che gli zuccherifìci 
del gruppo SADAM occupa
no in pianta stabile un nume
ro limitato di addetti, che di
ventano però moltissimi con 1' 
aggregazione di operai Magio 
itali, in corrispondenza della 
stagione bieticola. Si dà pe-
rò il caso che tra gli stagio
nali vengano considerali, già 
solo tra Fermo e Jesi, una 
.settantina di dipendenti che 
prestano lavoro per circa 
dieci mesi l'anno; per essi 
si chiede quindi un rapixirto 
a tempo indeterminato. 

La piattaforma rivendicati 
va dei consigli di fabbrica pre

vede ancora altri punti quali 
lìcanti di lotta. Sviluppo e 
controllo degli investimenti: 
aumento della occupazione; 
controllo dell'ambiente di la
voro. specie per quanto ri
guarda fenomeni di rumoro
sità e condizioni di umidità 
permanente che provocano 
vere e proprie malattie prò 
fissionali: contributi per ser
vizi sociali, adegua/ione di 
una cifra da corrispondere 
annualmente* alle' organizza
zioni di quartiere per il mi 
ghoramento di .servizi quali i 
trasporti, gli asili nido, le 
.scuole materne, i centri di 
tempo libero ecc. 

Queste rivendicazioni — af
fermano i lavoratevi in una 
loro nota — dimostrano che 

J e lotte' dei lavoratori della 
SADAM ' non sono corporati
ve ma sono strettamente col 
legate dalla politica genera
le del movimento sindacale *. 
I consigli di fabbrica dei due 
stabilimenti di Fermo e di 
Jesi richiamano l'attenzione" 
degli Enti locali e delle for 
7e democratiche su questi 
problemi perché siano assun 
te iniziative capaci di co 
stringere la SADAM od un.i 
rapida e positiva conchisictv 
della vertenza. 

Proposte dell'assessorato all'Agricoltura 

La giunta regionale interviene 
i cipressi morenti 

Proprio la specie minacciata è tutelata da una apposita 
legge - Occorre un finanziamento di almeno 600 milioni 

ANCONA — Si tratta di cor
rere ai ripari, per limitare 1 
danni provocati ai cipressi da 
una virulenta e perniciosa 
malattia, che ha colpito an
che nella nostra regione la 
particolare specie di alberi. 
Nel corso dell'ultima riunione 
della giunta regionale l'asses
sore all'Agricoltura. Alessan
dro Manieri, ha presentato 
una comunicazione per solleci
tare l'intervento finanziario 
dell'Ente Regione, allo scopo 
di • combattere la malattia. 
che in questi ultimi tempi si 
sta diffondendo nelle Marche 
in modo preoccupante. 

La malattia (non esclusiva 
solo nella nostra regione). 
ha provocato in pochissimo 
tempo consistenti danni so
pratutto nei parchi, viali e 
ovunque si trovino piante di 
cipresso di elevato valore pae

saggistico. A difesa di queste 
aree si sono già mossi con 
propri mezzi finanziari alcu
ni Comuni marchigiani. Sem
bra comunque necessario che 
la Regione predisponga finan
ziamenti adeguati sia perché 
proprio il cipresso è tutelato 
da una legge regionale (dal 
22 febbraio 1973). sia perché 
la stessa Regione con una 
sua successiva legge del 1975 
è intervenuta a protezione del
la natura, del paesaggio e 
della salubrità dell'ambiente. 

A tutt'oggi per l'acquisizio
ne, la conservazione e la va- | 
lorizzazione di aree di par
ticolare interesse naturalisti
co, paesaggistico ed escursio
nistico sono stati concessi ai 
Comuni, ai loro consorzi ed 
alle Comunità Montane con
tributi in conto capitale, pa- i 

ri al 30 per cento della spesa 
necessaria. 

L'assessore Manieri, nel cor
so della riunione ha. comun
que. sollecitato un apposito ri
finanziamento della legge, pro
prio al fine di conservare l 
territori di particolare valo
re ambientale, finanziando ìa 
lotta contro la malattia dei 
cipressi, da condursi secon
do le indicazioni degli uffi
ci forestali e delegando il 
sindaco del comune interes
sato a disporre l'abbattimen
to e la eventuale distruzione 
delle piante irrimediabilmen
te compromesse, onde evitare 
il diffondersi di fitopatie. 

Per il rifinanziamento oc
corrono almeno 600 milioni 
di lire. Gli interventi sui ci
pressi malati comunque non 
potranno essere eseguiti pri
ma di settembre. 
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PESARO — Salvo un nuovo 
Imprevedibile rinvio. la Corte 
il assise di Pesaro dovrebbe 
«mettere entro oggi la sen
tenza per l'uccisione di Bruno 
Baldelli. 

L'aw. Accreman avrà il 
pon facile compito, a conclu
sione del lungo dibattito pro
cessuale (siamo alla quinta 
giornata), di attenuare il più 

rlibile di fronte ai giudici 
responsabilità di Renato 

De Luca. Responsabilità rese 
più pesanti dalla testimonian-
sa dell'unica persona ette ha 
visto direttamente il mortale 
ferimento del giovane camio
nista pesarese. Si aggiungono 
poi la richiesta deUa pubbli
ca > accusa per il ' maggiore 
Imputato (18 anni) e le ar-
gomentastoni degli avvocati 
di parte civile e dei difensori 
dei tre amici del povero Bal
zelli. per i quali il PM ha 
chiesto 8 mesi di reclusione. 
• A prescindere da quello che 

farà il verdetto, non si può 
BJM rilevare U clima di estre

ma serietà che ha caratteriz
zato le fasi del processo. Ai 
giudici spetta un compito de
licato e difficile, ma tutti i 
protagonisti del dibattimento 
pare abbiano operato per ren
dere questo compito meno ar
duo e lacerante. • • * 

Gli aspetti umani della vi
cenda sono stati affrontati 
senza remore e con schiet
tezza. Li ha approfonditi il 
PM Savoldelli Pedrocchl; so 
no emersi anche dalla lunga 
arringa dell'aw. Valori, uno 
dei patroni di parte civile. 
Questi ha chiamato le cose 
col loro nome, ha disegnato 
con estrema perizia i princi
pali protagonisti di quei gior
ni del febbraio 1976. immer
gendo la loro vicenda in un 
ambito di lotta sindacale in 
cut l'esprimersi, il dispiegar
si di una «coscienza collet
tiva » ha conosciuto momenti 
di incomprensione, di divisio
ne e di scontro fra uomini 
che non potevano che avere 
gli stessi obiettivi, le stesse 

aspirazioni, le medesime at
tese. 

Quando il pubblico — per 
altro sempre molto comporto 
— ha improvvisamente ap 
plaudito un passo dell'Inter 
vento dell'avvocato di parte 
civile, in cui si toccava un 
aspetto emblematico della so
lidarietà che deve esistere fra 
uomini legati da una stessa 
condizione umana e sociale. 
il pubblico ha voluto far sen
tire la propria presenza e la 
consapevolezza delle Implica 
zioni che la gente, l'opinione 
pubblica, annette alla vicen
da. Quella stessa espressione 
del pubblico può essere inter
pretata quasi come una pre
venzione degli accenti di 
comprensione e umanità che 
il penalista maceratese ha sa
puto esprimere, giungendo, a 
conclusione della 6ua arringa, 
a non * accentuare in - modo 
particolare la responsabilità 
del maggiore imputato. 

Renato De Luca conoscerà 
quindi nelle prossime ore il 

giudizio del tribunale, giudizio 
che comunque lascerà segni 
profondi nella sua esistenza. 
Con lui. anche se in condizio
ni del tutto differenti, atten 
dono la sentenza dei giudici 
1 tre coimputati, amici del 
povero Baldelli, che hanno 
partecipato al blocco dell'au
tomezzo del De Luca. La ri
chiesta del PM lascia ampi 
spazi per una pena mite. 

Per Dr ' Luca • la richiesta 
dell'acclini è, come già det
to. di 18 anni: invece la ri
chiesta del primo difensore di 
considerare il De Luca re
sponsabile di omicidio prete
rintenzionale con le attenuan
ti generiche e della provoca
zione si materializza in meno 
di dieci anni di reclusione. 
' Dopo l'arringa conclusiva di 

Accreman, e presumibilmen
te nel tardo pomeriggio, si 
saprà cosa avranno deciso 1 
giudici. 

0 g. m. 

Per fare chiarezza, c'è da 
dire che le ville, purtroppo. 
sono state costruite, negli 
anni passati, con * regolari » 
licenze edilizie rilasciate da 
precedenti amministrazioni 
comunali. Ciò è senz'altro gra
ve. anche perché per anni non 
si è voluto approvare il pia
no particolareggiato di Por
tonovo strumento indispen
sabile per salvaguardare la 
baia. Questo piano sarà posto 
in discussione al consiglio co
munale. 

Di fronte alle ruspe e ai pic
coni in azione, numerosi pro
prietari - delle * baracche » 
commentavano e guardavano 
con amarezza la fine del lo
ro privilegio. Essi sono stati 
fuorviati prima • dall'interes
sato permissivismo dell'asso-
dazicne Mutilati e Invalidi di 
guerra (proprietaria del ter
reno) ed infine da un legale 
«in cerca di gloria». 

L'intervento del Comune, 
che dovrà estendersi anche ad 
altri punti della baia, rap
presenta un'operazione rigo
rosa e del tutto legale, ma 
soprattutto uno stop defini
tivo alla pratica cosi estesa 
dell'abusivismo. - La vicenda 
comunque si è conclusa in 
modo positivo: nella mag
gioranza del proprietari è de-
sicamente prevalsa la ragio
ne. A tale risultato ha contri
buito anche la coerenza e la 
determinazione, con cui l'ani-
mlnlstrazionc comunale ha 
condotto 11 suo intervento. 

UNA OCCASIONE 
/ \ di soli 10 giorni ; 

" ATTENZIONE 

scambio commerciale tra 

PERSIA- ITALIA 
Da Mercoledì 29/6 

olio TITANO arredamenti spo 
Allo scopo esclusivo d i rientrare nel proprio credito sì pone in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

626 TAPPETI ORIENTALI ORIGINALI 
Preghiere Kashmir 
Bukhara . . . . 
Royal Kashmir 
Tappeti Persiani 
Tappeto Keshan Fine 
Bukara Kashmir . 
Tappeti -persiani 
Ardebil Extra fine 

mt. 1,00x0,65 circa 
mt. 1,55x1,00 circa 
mt. 1,88x1,28 circa 
mt. 1,95x1,28 circa 
mt. 2,00x1,50 circa 
mt. 2,80x1,80 circa 
mt. 3,00x2,00 circa 
mt. 2,75x1,75 circa 

32.000 
65.000 

da L. 175.000 
da L 180.000 
da L. 310.000 
da L 335.000 
da L 490.000 
da L 880.000 

da L 
da L 

E CBfflNAIA DI ALTRI TAPPETI DI DIVERSE N A U T A ' E DIMENSIONI DI NUOVA, VECCHIA E ANTICA LAVOfiAZK)* 
TUTTI I PREZZI DEI TAPPETI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A 

Ogni tappeto verrà munito di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 dei C.C 

. - ' ; * - , 

titano trrtdmtnt) s. f*> 

dittili é filtrine 

Str."Adriatica, 155 (b. Marina Bassa) 
; Tel. 0721) 39345-39346 

~ PESARO 

* •. J • 


